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Esodo 2003 
 
Si sono tenuti, nelle giornate del 18 e 23 corrente, due incontri negoziali dedicati alla questione 
dell’esodo dei Dipendenti; all’inizio del confronto la Delegazione Aziendale ha tenuto a precisare 
che: 

• ad una verifica dell’andamento dei conti relativa all’anno 2003, si è evidenziata una 
eccedenza di bilancio di circa 2,7 ml. di euro imputabili a “costo del lavoro” e, quindi, 
destinabili a finanziare l’esodo dei Dipendenti per l’anno 2003, che rappresenterebbe 
“credito esigibile”; 

• alla data del 30 novembre 2003 sarebbero pervenute 28 domande di esodo da parte di 
altrettanti Dipendenti e che le risorse reperite sarebbero sufficienti a soddisfare solo le 
prime 20 istanze; 

• su tali presupposti l’Azienda proponeva una ipotesi di revisione delle tabelle previste 
per l’esodo in modo da soddisfare tutte le richieste pervenute. 

 
La nostra delegazione sindacale, all’unico fine di allargare il beneficio dell’esodo al maggior 
numero di Lavoratori possibile, ha dichiarato disponibilità alla trattativa  a condizione che 
venissero riaperti i termini di presentazione delle domande a quei Lavoratori interessati all’esodo 
ed “ingannati” dalla mancata comunicazione di disponibilità economiche da parte dell’Azienda, nei 
termini previsti dallo specifico accordo negoziale, e che si prevedesse un “vincolo di destinazione” 
per cui tutti i risparmi ottenuti dall’Azienda, in termini di mancata retribuzione da erogare agli 
esodati, fossero dedicati a spese relative al Personale (esodo 2004, rafforzamento delle risorse 
destinate soprattutto alla rete periferica, eventuali promozioni). 
  
LE CONDIZIONI POSTE DALLA CONFSAL VENIVANO ACCOLTE DALLA 
DELEGAZIONE DELLA CONTROPARTE. 
  
Non è stato, comunque, possibile raggiungere l’accordo in quanto la Controparte non è stata 
disponibile ad accogliere una proposta venuta da altra parte del tavolo sindacale di riduzione del 
requisito, attualmente previsto, di trenta anni minimi di contributi previdenziali per accedere alla 
graduatoria dell’esodo. Non resta, a questo punto, che dare attuazione, con le tabelle 
attualmente previste, all’esodo nei confronti dei primi 20 della graduatoria in essere. 
  
 Consigliamo, comunque, a tutti coloro che non lo avessero fatto pur essendo interessati, a 
presentare con immediatezza richiesta di esodo per l’anno 2003. 
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